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Una bufera di polemiche dopo il rincaro 

Il pane calmierato 
è troppo poco 

il comitato prezzi 
rischia la denuncia 

Il CPP non fa nulla par frenare la corsa agli 
aumenti - Manovre speculative sulla ciriola 

Voto in 
consiglio 

sull'adesione 
all'UCCE 

La vocazione europeistica 
della città di Roma, il ri 
lancio e la riqualificazione 
dell 'attività dell'Unione delle 
capitali della comunità eu­
ropea sono stat i ribaditi ieri 
sera in consiglio comunale 
con la votazione (avvenuta 
a maggioranza) di due ordì 
ni del giorno. 

Nel primo, l'assemblea ca­
pitolina prende a t to dell'o­
r ientamento della giunta di 
riesaminare il rapporto con 
l'UCCE e dell'esigenza di rac­
cordo con organismi aventi 
la stessa 1 inalila. Conferma 
l'adesione all 'Unione ed im­
pegna sindaco e giunta a 
sollecitare una riunione del­
l'associazione per discutere 
programmi e iniziative, la si 
tuazione determinatasi dopo 
il ritiro delle municipalità di 
Londra, e la possibilità di re­
digere uno s ta tu to che indi­
chi la piattaforma politica e 
ideale dell'Unione. Questo an­
che in vista della futura con­
sultazione elettorale europea 
a suffragio diretto. 

A questo proposito il se­
condo ordine del giorno im­
pegna la giunta a predispor­
re un piano d'iniziative di­
ret te a diffondere t ra la cit-
tadinauza romana il signifi­
cato delle elezioni a suffra­
gio diretto del Par lamento 
europeo, fi consiglio, inoltre, 
ha invitato la giunta a farsi 
promotrice della costituzione 
di un Istituto di studi sulla 
Resistenza europea, al quale 
- - è scritto nel documento 

Roma, città delle Fosse 
Ardeatine. offesa dalla fuga 
del criminale Kappler e dal­
la scarsa sensibilità dimostra­
ta al riguardo da altri Pae­
si e dalla stessa UCCE. può 
e deve dare tu t to il suo con-
t ributo. 

Con la votazione dei due 
o.d.g. si è conclusa una di­
scussione che ha impegnato 
per due intere sedute l'as­
semblea capitolina. La vota­
zione — come abbiamo det­
t o — è avvenuta a maggio 
ranza. Nonostante la volon­
tà. espressa da molti grup­
pi. di giungere ad un voto 
unitario, la DC si è vista 
costretta, chiusa nella logica 
di una polemica che eviden­
temente gli ha anche preso 
la mano, a votare assieme 
ai liberali e ai fascisti. Il 
tentativo, s t rumentale , che il 
gruppo democristiano si era 
posto era quello di presenta­
re una giunta e una mag­
gioranza chiuse, set tarie e 
« arroganti ». tentat ivo con­
dotto — come ha ricordato 
il compagno Falomi — an­
che con mezzi pesanti qua­
li la diffusione di manifesti 
(per altro, anonimi) contro 
il sindaco e la giunta. 

L 'andamento del dibatt i to 
e la votazione hanno invece 
confermato quanto sia diffi­
cile una volta che si sia im­
boccata. sottrarsi alla logi­
ca della contrapposizione a-
prioristica e della divisione 
a tut t i i costi. Il gruppo del­
la DC si è trovato costret­
to a respingere ogni con­
fronto sui due ordini del 
giorno approvati e ad iso­
larsi dal resto dello schiera­
mento democratico, e questo 
nonostante lo stesso consi­
gliere Castiglione abbia do­
vuto riconoscere, alla fine. 
la validità dell'impostazione 
adot ta ta dalla giunta e dal­
la maggioranza. 

Ancora alla ribalta la vi­
cenda del «• caro pane ». Do­
po l'imposizione dei proprie 
tari dei forni, .sindacati, as­
sociazioni dei consumatori e 
annona, sono passati all 'attac­
co. Si tenta ora di costringe 
re, dopo appelli caduti nel 
vuoto, il comitato provincia­
le prezzi a sospendere il rin­
caro e ad esercitare piena 
mente, in base alla legge, le 
sue prerogative, per giunge­
re a un controllo effettivo 
del prezzo del pane più dif­
fuso. 

In pratica, questa la novi 
tà delle ultime ore. il CPP. 
qualora non esercitasse la 
sua funzione di organismo di 
controllo sui generi di largo 
consumo imponendo, una prò 
duzione adeguata di pane cal­
mierato. potrebbe essere in 
criminato |M'r omissione di 
atti d'ufficio. 

Per legge, infatti, il prefet 
to e il comitato prezzi lian 
no il dovere di garantire al 
la cittadinanza una quantità 
idonea di pane ad un prezzo 
<.'amministrato ». Se, effetti 
vamente. il CPP intendesse 
trasformare le sue prero­
gative nel campo del con­
trollo dei prezzi, verrebbero 
quindi soddisfatte le propaste 
(avanzate da tempo dai sin­
dacati) per una definizione 
equa del prezzo delle pezza 
ture più diffuse, vale a dire 
la rosetta e il casereccio. Al­
trimenti bisognerebbe garan­
tire una produzione adeguata 
dell'unica pezzatura attual­
mente sottoposta al controllo 
del CPP. cioè la ciriola. Su 
questo punto concordano an 
che i pareri di non pochi uo­
mini eli legge. 

L'azione del CPP non è pe 
rò l'unica possibile per so-
spendere il rincaro del pane 
e giungere a una definizione 
più equa del suo prezzo; ri 
mane infatti valida la possi­
bilità. confermata anche in 
questo caso da alcuni giuri­
sti. di incriminare per aggio­
taggio e manovre speculative 
tutti quei forni che compri­
mono forzatamente la doman­
da di ciriole, vanificando le 
disposizioni del comitato pro­
vinciale. e obbligando, di fat­
to. i consumatori ad acqui­
s tare un tipo di pane meno 
economico. 

Vivaci le reazioni agli ulti­
mi sviluppi della vicenda. I 
fornai si sono affrettati a di-
mastrare. leggi alla mano. 
l'impossibilità da parte dei 
consumatori di richiedere ro 
sette o pane casereccio allo 
stesso prezzo delle ciriole. 
qualora queste fossero termi­
nate nei banconi. Qualcuno, 
infatti, in questi giorni, ap­
pellandosi a una vecchia di­
sposizione dell'Alto Commis­
sariato dell'Alimentazione del 
'4'J. ha chiesto ai panettieri 
rosette al prezzo delle cirio­
le. In effetti con una legge del 
'67 tutte le disposizioni del 
vecchio organismo sono sta­
te abrogate, senza che queste 
venissero sostituite da altre 
disposizioni. 

Rimane, come detto, la pos­
sibilità che i fornai vengano 
obbligati a produrre una ido­
nea quantità di pane a prez­
zo controllato. Si tratta na­
turalmente di una via estre­
ma. anche se praticabile. 

Ancora una provocatoria sortita antisindacale di Fezia 

Chiude l'albergo e licenzia 
i lavoratori che protestano 

Pretendeva che i dipendenti pagassero i debiti lasciati dai clienti - Sospen­
sioni e «ferie» obbligatorie a coloro che partecipano a riunioni e assemblee 

Se il cliente se la * squa­
glia » e non paga il con­
to. chi ci rimette è il dt-
liendente. Dalla busta pa­
ga vengono detratte tutte 
le somme corrispondenti 
alle mancate riscossioni 
delle fatture dovute alla 
amministrazione dai visi­
tatori e dalle compagnie 
di viaggio. Così gli stipen­
di, in molti casi, vengono 
dimezzati. Accade a Ostia, 
in due alberghi di pro­
prietà di (lucrino Fezia, 
già noto (anche negli uf­
fici giudiziari) |>er una 
lunga serie di episodi di 
intolleranza antisindacale. 
Per l'occasione l'alberga­
tore ha anche inventato 
una nuova voce delle bu­
ste paga: «gli addebiti al 
personale ». 

La reazione dei lavora­
tori non si è fatta atten­
dere: hanno inviato una 
lettera alla amministrazio­
ne chiedendo i motivi e 
le ragioni della singolare 
iniziativa. Per tutta rispo­
sta. ai dipendenti è giun­
to un breve messaggio in 
cui era scritto: « quanto 
da voi lamentato è esclu­
sivamente deficienza, in­
capacità. scorrettezza, nel­
la più benigna delle ipo­
tesi. da parte vostra nei 
confronti della casa. I con­
ti addebitati si riferiscono 

a presunti crediti da voi 
arbitri'riamente concessi 
(sic) in spreo'io a precise 
disposizioni dello ammim 
strotore, 

A questo punto i lavora 
tori hanno nsjMisto con una 
nuova lettera in ini han­
no spiegato le loro }>o->i 
/ioni e manifestato la vo 
lontà di non sottostare più, 
in alcun modo, alle intimi 
dazioni dell'amministrato 
re. L'albergatore non ha 
speso molte parole per far 
(•(imprendere le sue interi 
/ioni. Ai firmatari della 
nota di protesta è infatti 
giunto un telegramma dal 
le lapidarie parole: '- Vi 
erogo 5 giorni di sospen 
sione '.-. Ad altri sono ar­
rivate brevi missive con 
cui si comunicava agli in 
teressati. che erano invi­
tati (in realtà obbligati! 
a prendere alcuni giorni 
di ferie. 

Dopo questa serie di in 
Umiliazioni i dipendenti -i 
sono riuniti in assembleò. 
scatenando, come era pie 
vedibile, la reazione anco­
ra più furibonda dell'ai 
bergatore. Al termine del­
la riunione sono partite -I 
lettere di licenziamento 
per altrettanti partecipali 
ti all'assemblea e. natii 
ralmente. un buon numero 

di lettere di sospensione. 
Tutto il resto del persona 
le è stato inviato in ferie 
forzate. Motivo: « l<t di 
lezione programma un pe 
riodo indefinito di chili 
-.ura per mancanza di la 
voro ». in pratica la >er 
rata. « Che la motiva/io 
ne fosse oltretutto fasulla 

- dicono i lavoratori — 
lo si è capito dalle sue 
ce-.sive mosse dell'animi 
lustrazione. Tutti i pull­
man e le comitive in ai­
ri vo sono state dirottate 
in uno solo dei due «il 
bergli i di proprietà del 
Fezia ». 

Si tratta, evidentemente. 
di un episodio ai limiti 
del grottesco. A storie del 
genere, comunque. (lucri­
no Fezia non è del tutto 
nuovo. Basti ricordare che 
nel solo l!i74 è stato cita 
to in ben cinquanta cau 
»e. in seguito ad altrettali 
te vertenze di lavoro. Tul 
te le volte ha perso ed è 
stato costretto a ria-su 
mere o a risarcire i la 
voratori. Dal 1973 ha li 
cenziato 2ó dirigenti sin 
dacali rifiutandosi, anche 
dopo le sentenze a suo 
sfavore, di reintegrarli nel­
l'organico. In qualche ca­
so si è dovuto procedere 
al pignoramento dei suoi 

beni essendosi rifiutato di 
pagare ì dipendenti nani 
messi. 

(hierino Fezia è riusci­
to anche a licenziare per 
ben ,"> \olte in un anno e 
mezzo un solo operaio. 
Ogni \olt.i che questo do 
w \ a rientrare, era nece.s 
.sano l'intervento della for 
za pubblica. Quando, fi 
nalmente, ha dato per per­
sa la battaglia, e ha <ic 
iettato il dipendente, lo 
lia subito un iato in lene 
forzate per alcuni mesi. 

Alcuni di questi episo 
di sono stati ripresi ani 
piamente dalle cronache: 
alcuni mesi or sono liceo 
/io una sua dipendente 
perché < vestita scoine 
nientemente -. Ma sopr.it 
tutto. Onerino Fe/ia. si è 
sempre distinto per la sua 
avuT.sione ad ogni forma 
di attività sindacale. 

Il suo atteggiamento, co 
ine si vede, non è muta­
to nel teni|Ki. C'è natu­
ralmente un aspetto mol­
to grave in tutta questa 
storia di uiUmida/:oni ai 
danni di lavoratori e sin­
dacalisti: nessuna delle 
innumerevoli cause ìnten 
tate ai suoi danni dai la 
\oratori (e regolarmente 
perse) lo ha costretto in 
tutti questi anni a cessare 
la sua attività. 

La tragedia in un campo di nomadi vicino a Cisterna 

Scoppia la stufa: nel rogo 
della roulotte muore 

una bambina di tre anni 
La piccola Manuela leardi stava dormendo: forse nel sonno ha 
urtato la tanica di kerosene facendone uscire qualche goccia 

K' stato iin attimo, ma e 
bastato ad uccidere la picco 
la .Manuela leardi, tre anni 
ii giugno, morta carbonizzata 
all'interno della roulotte nella 
quale dormiva in un piccolo 
accampamento d: nomadi in 
una strada periferica di Ci­
sterna, dopo l'esplosione di 
una stufa a kerosene. L'in tra 
gedia resa più amara dall'im­
potenza ad evitarla di quanti 
vi hanno assistito. 

I.'episodio è accaduto ieri 
mattina \crso mezzogiorno. 
l'n boato fortissimo, quasi il 
Ira gore di una bomba, ha 
scosso per un momento tutto 
l'abitato attorno al campo. 
Subito dopo, le fiamme han­
no avvolto la roulotte nella 
quale si trovava la pici ola 
Manuela. Tutti hanno c e n a 
to di l'are qualcosa |XT s.il 
varia, un nomade. Cesare 
\ e i s . 'Xi anni, è rimasto ustio 
nato nel tentativo di entrare 
nel caravan e sottrarre la 
bambina a una morte atroce. 
Anche il nonno della piccola 
ha riportato ustioni alle mani 
nel tentativo di salvarla. II 
corpo della piccola è stato 
recuperato solo più tardi dai 
vigili del fuoco giunti da La­
tina. 

A notte, raccolti attorno al 
fuoco acceso al centro del­
lo spiazzo di fango ed erba 

i nomadi, provenienti tutti 
dal Veneto, raccontano: * La 
mia nipotina — sospira il 
nonno — la più bella del nion 
do... Fra vispa, allegra. Le 
avevamo acceso la stufa per­
ché patisse meno l'umido Fin­
se nel sonno si è agitata, ha 
IOV(-sciato la tanica di kero 
sene e ne è caduta qualche 
miccia ->. La voce a tratti -a 
spezza, si scusa: x Son me/. 
/o ubriaco, abbiate pa/.ien 
/a. . -. Attorno alla giovane 
madre della bambina. 1!> an 
ni. altri due figli di sette me 
si e un anno e mezzo, un mu 
ro di solidarietà e di prote/io 
ne affettuos.i: .« Non andate. 
per favore, m quella roulot 
te c'è Li d i s t raz ione , han 
no persi) una figlia, hanno 
|HM-sii tutto quello che ave 
vano. (lente di-.trutta... » 

>< Ci siamo buttati dentro 
tutti, abbiamo fatto (niello die 
potevamo > ripetono in conti 
lutazione, un sottile senso di 
colpa |RT la ragedia che è 
avvenuta li tormenta. • Fosse 
accaduto <id uno di noi. ma 
proprio la bambina >. La rou 
lotte incendiata è stata poi-
tata via d<i poche ore * per 
non vederla li •» dicono. Più 
in l,i, nascosti da un camion. 
il solco delle ruote e un miic 
(Ino di cenere: è tutto ciò 
che è rimasto della casa di 
Manuela. 

La giunta discute 

l'avvio dei corsi 

di qualificazione 

degli ospedalieri 
Per ì corsi di qualifica/io 

ne e riqualificazione del per­
sonale sanitario — previsti 
dal recente accordo tra Re­
gione e FLO saranno pò 
lenz.iate le strutture delle 
scuole del settore. Per le at­
tività di aggiornamento si 
lavorerà invece su un proget 
to che dovrebbe coinvolgere 
ì triovani disoccupati iscritti 
alle liste speciali. Lo ha de­
ciso ieri l'amministrazione 
regionale la quale ha anche 
reso noto che il progetto 
complessivo d'intervento sa 
ra presentato in giunta nel 
le prossime settimane. 

La giunta si e anche occu 
pata della clinica Moscati, la 
cui direzione ha rifiutato la 
convenzione con la Regione. 
per «motivi finanziari». La 
Piiiuiii ha riaffermato la 
propria intenzione di utiliz­
zare la struttura sanitaria 
per le esigenze del territorio 
e per garantire l'occupazione 
dei H5(l operatori. Della que­
stione si ridiscuterà nel cor­
so della prossima riunione di 
giunta prevista per martedì. 

In cassa integrazione 156 operai 

Riduce di un terzo l'organico 
Tunica industria di Sora? 

Il professionista arrestato ieri mattina su ordine del magistrato 
• i l • » • i M ii ii . -m__M- 1 . . . . . . _ ^ , .,„ . ^ . . . ^ ^ . w 

Il medico cond otto di Aprilia 
accusato del sequestro Fiore 

Ha solo 420 dipendenti . . 
ma per Sora. il piccolo cen­
t ro della Ciociaria, è un po' 
la Fiat per Tor ino: è il più 
importante insediamento in­
dustr iale della zona. e. bene 
o male, gran par te dell'eco 
nomia locale le ruota at tor­
no . Stramo par lando della 
« Tornassi ». l 'azienda di mo 
bili per a r redamento che ha 
due stabilimenti di produ­
zione. a pochi chilometri di 
distanza l 'uno dall 'altro, a 
Soni e a Broccastella. Pro­
prio per il ruolo che l'azien­
da ha nel tessuto produttivo 
della zona è facile capire 
quale preoccupazione abbia 
suscitato la notizia che 156 
operai della società dovran­
no andare in cassa inteara-
zione straordinaria per so­
dici mesi. L ' a l ion tammento 
dalla fabbrica d; quasi un 
terzo dei dipendenti, per un 
periodo di tempo cosi lunzo. 
è solo l'ultima delle richieste 
avanzate dall 'azienda, che 
sembrano avere sempre co­
me unico obiettivo la d i - n ^ r a 
riduzione dei livelli occupa­
zionali. Una riduzione che ol­
t re tu t to si colloca in una zo­
na già falcidiata dai licen­
ziamenti (basta guardare alla 
situazione di quasi tu t te le 
aziende cartiere>. 

Ma vediamo qu-al è la situa­
zione alla « Tornassi ». Dopo 
una lunea vertenza condotta 
dal sindacato uni tar io contro 
» wroprietari. nursi tutti ' -
pati a doppio filo con la DC 
locale, gli operai un anno fa 
sono riusciti a s t rappare im­
portanti conquiste, come il 

reintegro del turn-over, nuo­
vi investimenti etc. Ma, co­
me accade, le intese firmate 
sono r imaste sulla car ta . E 
così, a giugno dello scorso 
anno, i lavoratori sono s tat i 
costretti a scendere di nuo­
vo in lotta per l'applicazione 
dei punti sanciti dal contrat­
to. E" da questo momento 
che l'azienda comincia a 
« spostare » arbi t rar iamente, 
gli operai da uno stabilimen­
to all 'altro. 

Trasferimenti mai contrat­
tat i con le organizzazioni sin­
dacali. Poi la «Tornassi'» 
chiese la cassa integrazione. 
che avrebbe dovuto durare 
sei «ettimane. per trecento 
operai. 

li motivo, a detta dei di­
rigenti. era rappresentato 
dalla necessità di smaltire *.e 
scorte, che si erano ammas­
sate nel magazzino. Il perio­
do di sospensione dal lavoro 
avrebbe dovuto terminare il 
19 febbraio di quest 'anno. E 
invece pochi giorni fa la 
azienda ha chiesto per altr i 
156 operai, sedici mesi di cas­
sa inteerazione straordinaria. 
T sindacati , i lavoratori non 
hanno dubbi che questa nuo­
va richiesta sia il preludio -al 
licenziamento di questi dipen­
denti. 

Ma e una manovra che tut­
ti. dai lavoratori alle forze 
politiche e sociali, sono inten­
zionati a f.ir saltare. Intan­
to si susseguono gli incontri 
fra il consiglio di fabbrica 
e ì rappresentanti degli enti 
locali per trovare una solu­
zione alla difficile vertenza. 

Il dottor Raffaele 
gato per il ragazzo 

Svolta clamorosa nelle in­
dagini sul rapimento di Al­
berto Fiore, il ragazzo di 13 
anni sequestrato il 10 giu­
gno scorso a Marino e rila­
sciato dopo 46 giorni. Su or­
dine di ca t tu ra spiccato dal 
giudice istruttore Ferdinando 
Imposimato. i carabinieri del 
nucleo investigativo hanno 
arrestato il dottor Raffaele 
Salvo. 51 anni , medico con­
dotto di Aprilia. Le imputa­
zioni sono pesanti : associa­
zione per delinquere e con­
corso in sequestro di per­
sona. Il professionista —- già 
candidato liberale nelle ele­
zioni provinciali del 1975 ed 
ex medico del penitenziario 
di Ventotene — è anche for­
temente sospettato di aver 
approfit tato della propria « ri­
spettabilità » per riciclare 60 
dei 350 milioni pagati come 
riscatto dal padre di Alber­
to. noto imprenditore edile 
della ci t tadina dei Castelli 

Le indagini erano approda­
te ad un primo, sostanzioso 
risultato, alla vigilia di Na­
tale. quando vennero arre­
stat i cinque uomini sotto l'ac­
cusa di aver ideato e mate­
rialmente a t tua to l'aggressio­
ne. Tra loro figurava anche 
Antonino Melodia, figura di 
spicco della « nuova » mafia 
siciliana. I carabinieri, allora 
guidati dal sostituto procu­
ratore della Repubblica Do­
menico Sica (che proprio in 
questi giorni ha lasciato le 
indagini al giudice isruttore 
Imposimato) riuscirono an­
che a recuperare, in diverse 
banche siciliane, gran parte 
del riscatto pagato, circa due­
cento milioni. I rapitori non 
avevano fatto altro che ver­
sare in quegli istituti di cre­
dito i soldi pagati dalla fa­
miglia Fiore e quindi si erano 
fatti rilasciare assegni che 
poi avevano riscosso in altre 
banche. Naturalmente si era­
no preoccupati di intestare 
quegli assegni a nomi fittizi. 
inventati di sana pianta o 
omonimi di personaggi cono­
sciuti. 

Sembra che la stessa ope­
razione. ma servendoti! di 
banche romane o delia pro­
vincia. abbia compiuto il dot­
tor Raffaele Salvo. Il ruolo 
effettivamente svolto dal pro­
fessionista non è ancora chia­
ro. Gli investigatori, per il 
momento, si dicono convinti 
che Salvo abbia riciclato i 60 
milioni «pagandoli ai rapi­
tori con soldi <; puliti » pari 
al 65 r , del valore effettivo) 
ma non escludono che esli 
abbia partecipato al seque­
stro anche in altre vesti: 
per esempio in quelle del 
medico che periodicamente si 
recava a visitare il piccolo 
Alberto 

Sposato e padre di cinque 
figli (il più piccolo ha 5 anni 
il più grande 14» Salvo è da 
15 anni medico condotto di 
Aprilia dove, in via dei Lau­
ri possiede anche uno studio 
privato. Dopo Ventotene. è 
s ta to responsabile sanitario 
anche nel carcere di Latina. 
Ultimamente, secondo quan­
to si e appreso, avrebbe ac­
quistato una vasta tenuta. 
una sontuosa villa sulla via 
Pontina, davanti al grande 
stabilimento della « Olearia 
Tirrena >\ Anche su questa 
operazione finanziaria, che 
sarebbe costata al professio­
nista 90 milioni, i carabinie­
ri s tanno conducendo accer­
tamenti . 

Salvo avrebbe anche riciclato 60 milioni del riscatto pa-
di Marino - Indagini sull'acquisto di una vastissima tenuta 

Arrestati in due: 
spacciavano droga 

davanti alle 
scuole di Centocelle 

Quat t ro istituti scolastici 
di Centocelle erano i « pun­
ti di vendi ta» di due piaz­
zisti della droga individuati 
ieri dalla polizia ed arresta­
ti. Dopo una serie di pedi­
nament i e appostamenti du­
rati alcune set t imane, gli a-
genti del commissariato han­
no ammane t t a to un uomo 
noto negli ambienti della 
malavita e la donna con cui 
viveva, la quale sembra che 
partecipasse a t t ivamente al 
traffico clandestino. I due so­
no Franco Bagazzini. di 38 
anni, e Geraldine Mary Hill. 
di 30 anni, na ta in Austra­
lia a Hamilton. Nella casa in 
cui la coppia abitava, in via 
Collatina 91, la polizia ha 
trovato un chilo di haschish 
puro, diviso in pani. La dro­
ga era ben confezionata e 
nascosta dentro il serbatoio 
del gas. in cucina: dopo a-
vere messo let teralmente sot­
tosopra tut to l 'appartamen­
to gli agenti l 'hanno tro­
vata. 

Da un mese senza 
riscaldamento 
120 famiglie 

di Acilia 
Protestano le 120 famiglie 

di via Saponara. ad Acilia, 
da un mese senza riscalda­
mento. L'impianto termico. 
o meglio le tubazioni che dal­
le caldaie portano nelle pa­
lazzine, si è rotto una tren­
tina di giorni fa, e ancora 
non si riesce a ripararlo. 
Questo, vista anche la par­
ticolare rigidità della sta­
gione, ha provocato non po­
co scontento t ra gli abi tant i 
del cosiddetto « Villaggio Giu­
liano», un gruppo di set te 
palazzine dell 'Istituto case 
popolari. 

Le famiglie chiedono un ra­
pido intervento degli operai 
per sostituire le tubazioni e 
ripristinare finalmente il re 
golare funzionamento dello 
impianto di riscaldamento. 
Le operazioni di riparazione. 
iniziate nelle set t imane scor­

se. sono s ta te improvvisamen­
te e immotivatamente so 
spese. 

i 

Domani la 
conferenza 
dei quadri 
sindacali 

Con una relazione di Piero 
Pohdori. segretario della Ca­
mera del Lavoro, si apr irà 
domani matt ina la conferen­
za provinciale dei quadri e 
delegati sindacali. Mille e 
duecentocinquanta lavoratori, 
rappresentanti di tu t te le ca­
tegorie. s t rut ture di fabbrica 
e sindacati, si r iuniranno al 
cinema Gerini. in via Ti-
burtina 896, per discutere e 
approfondire il documento di 
politica economica approva­
to dal diretivo della federa­
zione 

Scopo dell'incontro sarà an­
che quello di sintetizzare gh 
spunti offerti dalle centinaia 
di assemblee che si sono 
svolte durante lo sciopero del 
23 gennaio e nei giorni se­
guenti, per arrivare alla ste­
sura di un documento che 
sarà inviato, come contributo 
della federazione provinciale. 
alla riunione nazionale dei 
delegati sindacali. L'incontro 
di domani, si protrarrà per 
tutta 

Scatta l'allarme antinquinamento 
Poco dopo le 18 nel traforo di via Nazio 
naie al rumore fragoroso dei motori imbal­
lati si è aggiunto il suono acuto della sirena 
d'allarme: contemporanea mente nel tunnel 
di maioliche bianche, ingorgato di auto e 
di bus. s'è accesa la luce ro»sa intermit­
tente. Stupore, perplessità, anche qualche 
a t t imo di paura, poi. con l'arrivo dei vigili 
s: è chiarito tut to- era scattato l'allarme 
«ecologico» che il Comune ha fatto instal­
lare nei punti più inquinati della città. I gas 
di scarico delle vetture avevano saturato 
l'aria oltre il limite tollerato. In quel mo­

mento le lancette del segnalatore avveri: 
vano che c'erano 450 parti per mille di 
ossido di carbonio, contro le 150 che setto 
considerate il confine invalicabile. A provo 
care il supennqumamento è stato il traf­
fico particolarmente intenso e la lunga fila 
di mezzi (molti i bus» rimasti intrappolati 
a lungo ne! traforo per un banale incidente 
d 'au 'o e per il via vai delle smasche r ine» 
d: Carnevale. Il traffico — per precauzio­
ne è stato interrotto per circa un'or» 
NELLA FOTO: il traffico è ripreso nel 
traforo 

Aggressioni, scherzi pesanti, uova marce e intervento della polizia contro chi lancia farina 

Carnevale più violento? 
Sicuramente più impaurito 

Ragazzi lanciano la farina: è lo scherzo più diffuso d«4 Carnevale 

CV chi ne ha approfittato 
per rapinare una gioielleria, e 
si e presentato in 'nacchera e 
anni ni pugno per tarsi con-
-canore rienaro e preziosi <e 
«i:rccs«o ieri in una oreficeria 
di via dei Vol<ci>. Ce chi ne 
ha approfittato per abbando­
narsi a gesti ài violenza: fa-
-a*ti camuffati che picchia­
vano con manganelli ver:. 
giovani che forse non sono 
ne fa-cistt ne •< autonomi ... 
ma cìie ner un giorno sono 
diventati teppisti II carnei c-
le a Roma e -tato più i ta­
lento - e il commento una­
nime di tutti — e ha scatena­
to un'aggre--ività nuova, che 
quasi non ha nulla più a che 
vedere ton lì gioco e con la 
fe*ta. E' davvero co-.i ' Pro-
i lamo a raccontarlo con (/'lai­
che scena che abbia»,n v:-to. 

LE 'MASCHERINE , DE 
GLI AUTONOMI — Via Ta-
oliamenio: un gruppo di <7io-
> ani. fra loro due ragazze. 
sbuca da un angolo Sono 
•. mascherati • da autonomi. 
E' un segno det tempi. E' un 
travestimento già entrato nel 
rito, e nconoscibtle da tutti. 
Passamontagna colorato, oc­
chiati da sole. leans, giacche 
a vento o a *cacchettom. In 
strada corrono, <: comportano 
come guerriglieri, si acquatta­
no dietro le macchine, scap­
pano uà di nuovo, correndo 
bassi. Dal tascapane tirano 
fuori più che sacchetti di fa­
rina, uova, forse marce. Xe 

lanciano a dei ne. ( w , f lo--
'•ero molotov: contro i negozi. 
contro le auto, contro la qcn 
te. Quando il tede una >igno 
ra c-cìauu e r.eccoi: di mio 

vo. aiuto-). Deve essere molto 
tempo che tanno amnti con 
le loro azioni. Appena l'incur­
sione inizia, i passanti w fic­
cano nei negozi. Una donna. 
avrà cmquant'anm. viene in­
seguita e pre-,a a manganella 
te II bastone e di quelli di 
plastica, non fa molto male 
Ma la donna urla ed e terro­
rizzata lo stesso Xon e il do 
lare, f In pnura r-he quello 
c'ie ha di fronte <'a uno 
scippatore, o un autonomo • 
imo f ! ero >». 

LA FARINA E LA POLI 
ZIA - V:c: Xazionale e affo! 
lata Motti -o?io in tuaichera 
Qualcuno ancora da • auto 
i?o>r,o . . un ragizzmo da cele 
riv.o. altu con il travestimen­
to. faci.e. dei « punì: ». Solo 
i bambini ì:anno le maschere 
tradizionali. I marciapiedi so­
no pieni di coriandoli, e qui 
e là ci sono tracce di farina. 
L'atmosfera e più indifferen­
te che tesa o scherzosa. I 
passanti difficilmente sorri­
dono a chi tira stelle filanti. 
Gruppi di maschere vanno M< 
e ani. in cerca di un pos-ibile 
divertimento Eppure all'an­
golo con via Quattro Fonta­
ne c'e un gippone blindato 
della polizia, i celerini m tuta 
teide sono quasi schierati, 
auto-civetta della Questura 

l'inno -u e giù mstancubv 
mente. A un tratto un agente 
santa di cor>a. altri lo seguo­
no. una piccola fotta gli si 
'moie dietro. Il poliziotto ac 
auffa un ragazzino che acc­
ia poco prima tirato farina. 
anche contro la PS. Xc ven­
gono prci altri, età undici-
dodici anni Alcuni sono al 
lontanati a calci nel sedere 
e letteralmente). Altri ferma­
ti. 

IL x RAPINATORE -> — Un 
commerciante esce fuori dal 
neaozio esasperato, agguan­
tando un ragazzo per la col­
loft ola. Gli urla in faccia «sei 
un ladro >. c 'n quasi per pic­
chiarlo. vuole congegnarlo al­
la polizia Ai pulsanti spiega: 
T ha la piatola, qui. .-olio '.A 
sriacca. m: voleva rapinare». 
// ragazzo dire, impaurito. 
a non e vero •> e mostra che 
non e armato. Viene lasciato 
arda re. 

ALLEGRIA — Sempre m 
via Xazionale, passa un grup­
po di una ventina di ragazzi. 
Sono mascherati, ma non in 
modo preciso. Hanno stracci 
addosso, volti dipinti, calzet­
toni a rigane: assomigliano a 
clown, qualcuno a « Scarama-
cai ». del quale imita >J passo. 
Scherzano e ridono fra di lo­
ro ira non danno fastidio a 
nessuno. Fra la gente che li 
guarda, fmclmcnte molti sor­
ridono del'a pantomima. E' 
un avvenimento banale, ma 
raro. 
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